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numero separato centeaiffii $. 

[fa nomerò arretrato ceiitssimi 10. 
•a 

.^T'-'r."riT^-^/:r.T. 

; r. 

l ' IMOILTSRBWE^IL COLLOQUIO HI EMS a Prussia., la quale peraltro con none, e designato come questore della 
di ,trQya r̂§,̂ sul .saoìo inglese le. cUtA di Agma. Egli coperse già questa , cessa 

...1 stessè'facilitazioni che sono accordate carica a Firenze, dove si fece conor 
scere per la prudenza accoppiata ad 

5ì|ti^|)urgo sugli armamenti e il tuo-^}^j.^""p^^ " ^ ^ ^ ^ ^ ' r ' " ^ ^ e"cavalli'accorgimento rì^^disimpegno del suo 
Malgrado le smentite dei giornali di .n^^itro dei belligeranti per tutto ciò 

(Pfrnnnrrrn snoii armamAnti fi i) tnn- h , . . . 
uo pacifico ch'essi, hanEip^asiianto spe­
cialmente da ;. poco in qua, e che 
taluno sìtìCOffipiace'Idiarilevare, non 
cessano cosi a Costantinopoli, come a 
Londra ed a vVienna, le apprensioni 

al proseguimento ddl^,,guerra. 

Questa qcistiono del resto; d e W f f É J Ì l l F Ì t ( f M COSTE BI M f l R B ^ 
versila romana e delle cUoiche dovrà —™ 
essere risoluta al più presta avvicinan- La Guienne pubblica in una e.(ji:|]«-
dosi rapertura,4elle scuole e di pari DB speciale il seguente Manifèsto':;; 
passo jrf avvierà'aDchela soluzione del- ' Monsignore il conte di CÌirniibord' 
r a w e delia città Leonina. S r i alla Francia. ["'". ' ' 

^M^t-MJf^^^ 

< Voi siete dì; ,̂aSévo padroni dei voatri 
destini. ^ ^ 

officio. 
I|,con$egQo, deU',IngliiUerra fino, dallo ' ;ll generale La Marmerà ba Bomìnata 

scoljpio delle ostilitàvci è riuscito per ^ la Giunta prai?ispria4elmumcipìo;,n 
altro inesplicabile. Non vogliamo fare ! figurano alcuni nomi cari alla popola 

, grindoTini; ma per quanto ìì governo ; zione, coinè quelli del' presidonJe'P'' 
circa gì intendim|||ti:del .gabinetto rus- j-^gi^sg ^^bia deciso da una certa epopa lavicini, del signor Tittoni, ma altri non 
s o / a l quale preme sopratutto J%,OT!: : .^^ . t^ers i^s t rpB^^ questioni,!.baano incontrato gran fatto la p^b-

europee alla ' politica dell'astensione^ ; b l t e^ppro raz ione , :Come,^^^^^^ j .Vedrà finiimght«ifl T?«n»!r*«wwii^ 
^ .„ „ , . tiOB potevamo comprendere cotàe non j marchese Del DragFTOel giovanissi. i - Non parliamo degli straialcipm,<cpm-.f ^-^^^ ,,. «cLri^ni L ^ ^ i 

lord Grandville 1 arpbascialP^^ russo abliia sospettato che se la Pcuss ìa . s i lmo marchese AugtìltdRu^pli; Sî  crede ^ n^essi dair Agenzìa nella .trasmissione ^̂ ^̂ ^ ^^^^^^^^, ,^^^ Z \ ^ i t ^ ^ 
avrebb&.avanzata rjsQ]mamontequesta|jnetteva con tauta ri|olrt§zza i a . u n a ' p e r ò Che tra qualche giorno sarà pub^^frdei dispacci; oramai sono divenuti p r ò - : ^ ^ e . ^ : /"• ; . ; / ^ . 
idea, accentuando sulla libertà di pas- L^^j.^.^ colossale,..slancmndo al di là^blicata^lafMegge comunale e i p # - : verbiaii. Ma da poco in qua li ri ce- I)^rltBte Inagrii anni di ûn csiltìo iza-

sione del trattato del ISSO. Si persilte 
ansi a dire che in un colloquio csn 

AGENZIA STEFANI 

È universale il lamento della stampa Per U qnaptf "^oltà in tneno di un 
contro j l ^ i t ì ò servizio che, sopra- ' m^zzo «ee8là^%,gòtìtPo i s t i t a t ó i ^^oiì^ 
lutto da rìualehe giorno va facendo tìche M W otoUètè/» noi tìatao eapoaU 

; / , i alle più dolorose prove. -̂ «.«iw K 

^ ' ' l i ­

ana causa 
ila guerra vediamo vefÌflc:.rsj, di d o - ' s o n i ; sarà quello di compijaro, le l i s te 'gra^ del telegrafo.,.ìnfattl,|di ^Iviaieni e dì-fiìscrdlnì ; mVoggi èlio 
r gioocsre ili suo ultimo uomo -é: il ' elettorali per la nomina'tt'ei consiglieri., mfflillispacci arrivano al nostro uffizio , «««o pnù; essere nn:̂  pegno, di ' cdiioilffi-' 

id:aiguun«i ucu ^^wuuiu a»M^:u.aLi^ana ^ contegno .del colosso cho le Stava die- L ' n coaJe.Mamiani è,partito.per 
tela, e la distruzione di tutte le con-, ^CÒ;, e ^gzrSor ;a l ) /bf f in precedenza • repze, festeggiato dai suo^' amici, 
seguenze della guerra di Crimea,, c^ei sireUo eoa esso altri patti, .dei qu a i ' q u a n t o dìcesi malcontènto di non 
ha, costato .tanto sangue all'Europa,;:;e'gi vedranno i.q. appresso gli'eìfetti. Noi, avuto vesto ùmuiale per co r r i s r " 

"̂ forse e'ingannianjp, ma finché ii.temppfa^^ desiderii della Giunta api^ 
ODdere 

governo 

saggio delle navi russe per i Barda-; ^gQ0Qo::yQjj,i[iQjjQ,^^j^gQl^ che quindi il compito^'viamo con: tale ritardo,:xhe quaslTie-Jineritato io non ko-pemesao^à^nn W o 
nelli, e chiedendo nello slesso tempo ^ pr,^gpeuiva,cHéoS^ìi^ol prolungaménto^ princi,>ale dell'attuale: Git ìotS"fSòV#^sce^nuti le sottostare, più: pltre alli'giorno.ohe-iMinio nóme f a -
che si ammetta l'alta prcitezione delio :^;ÌJI.; „„^„«. „^A; «\,^^Yfi..««; .i; :i„ i «A^U' oa,.?. nnniiA ^; pamAtiink U VÌ^IIA'ora ì̂cAìmn.̂ ^^^^^^^ dfit tetóafnwìnfattì ! di ^ 
Czar sul Regno di Grecia. ̂  
: Sarebbe ai^O^e^ più niente men(^;M; |s^e ^ ì i ^ ' L r i o i J i ' n o ^ ' f ^ e ^ ^ ^ u l ; muDici^inefì^ilìvìr"""^ "" --^^-"-- .--^^^ ^^ ^^^ ̂ , ^^^,^^ contempo- ! ^ ^ K ^ ^ » ^ / * ' * ^ ? " ^ ^ '^^ 

h^signoria deli Orujnte àssicurata^air^^^^^ , Il coatp.Mamiani è ,part i to .per Fi-, raneameia8.ripì giornali di Firenze, che > " I Z ' i ^ ; ^ . : ^ ^ 

aver : Leggiamo in- proposito neUa l o m - ! ̂ ^̂ ^ dalle lezioni deiresperien^;, àtanoa 
eaparimenti'icfptitttidBi,'838à'co^. 

giornali che parlano sullo stesso tuono: ^g^ate a vi&mm' aéUè -vie oheìa Prò?--
^J^bbiamo a^^^^ 

modo impèrfettQ,^éól^q e»pd:^àéUi-OTFffi Bórboni^rò/cól 
l'Agenzìa Stefam/in Firenze interpre- Alplaio di Blo «-dèi vostri padri, ha OÒ-
tati i dispacci, Ogni''gìorDO ne abbia- '.«t'tnito la Francia nella »na poterito unità' 
mo nuove prove; e sarebbe inufflV:^» ^«^«'«^«««t^ro più profondamente df 
stancare continuamente il lettore eoi; °^°*^**"^^» J*^^''^'^^^^=^*^«»^;:>«^«*^ 
rilevarle. i sciagure, o^^megUo òhe a cMcòtèssia, 

^ ̂ '̂ , ' , ' ,. ri u .. i_ 1. spetta a me-di ripararle.' ' V 
^ «11 proclama,d|.#ambetta, c^^^a^^^^ Che i l ln t to déL-patria sìa i l ì f ^ é 
biamo dato len, e però tanto alterato ^.^ risveglio e dein.bil islanoriWstra-
in molti punti, che ci crediamo in de- ^ niepóflarà respìntò^a'integrità' del terri-^ 
bilo di ristabilirne il senaOi raffron- torio: assìoiiriita aé^noiVàppiamò'm 
taadolp.-col .testo,.che ci è arrivato d a ' i n comune tat t i '# iestH saorifìzi. 
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fatto la più bella figura, a^migliori.;.Vaii-Bon (Ci: provi^dive^ dì riformare la pubblica 
taggr furono risentiti dall'Inghilterra, ^ -credere • che= fra Io ' Czar-^e- re Gù- •istruzione..Pare che àllà' ' s a paìrtè'tiza-
0 almeno evUali da essa i maggìoil, gU^ljjio ^^^^^ colloquio df̂ Î>er Roma il ministro Correnti gli avesse 
danni col .braccio di quella Francia ; Ems Intelligenze alle quali non è es t r a -Na to qualche incarico a voce, che poi 

< L 

che ora si è lasciata con indifferenza, e 
fors^ con compiacenza schiacciare., . 

Sembra però che # m a r s i naprano 
gli occhi ali evidènza del pericolo, e i 
giornali,, inglesi cominciano a spiegare 
un' aUitudiqc ass:ai .più.benevola verso 
la Francia, e anzi taluno giunge per?, 
fino ad atìgùrai-e' sènza reticiànze ia 
fortuna delle suo armi. ' ' •• 

nea !a guerra attuale.: 
^ * W l f V C f i f 4 ^ K m v f m jjaBMT^ffcfcLtfpjwrifcrthHrrf 

' ':npn fu confermato, sì che la s^^òpèra 
si limitò a promuQvere-il decreio .che 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

J- i'^. I 

istituiva un liceo provinciale. 
li dott. Pantaleoni'commissario per 

gli ospedali di Roma ha un osso duro 
(Uitardata) ,. Moina, lì) ottobreì^M^oìQré&TQ in monsignor Ricci eom-

Qgg*'^ giuntò qui Giusegpe Mazzini/ mondatore dsH'ospedale clinico di Santo 
libero in cpQseguenza deir:uUinia am-iSpiri tp cb^ tro.yastnelìa.città Leonina, 
c'istia. lsuoi.amici.,.avevano avuto l ' a r f -W che serve alle scuole delllUoiversità 

E notevole d'altronde corno; i: là- cunzìo de l sud^^àrrivo e Jo/àvMffÒ'^ rOrnana. Moiisi^oó^ 
5nl\. della Slamna nmssiaria si far*-; fatMî cnnoVo i r«^n;. ™.̂  îì̂ *'̂ ĵ̂ î îUŷ ';̂ *i.,tó«;u.̂ ^ #:>,« AU^^ v,n^.;«^Uvj:;.'.^^.^^ * 

-, r 

Tours solo dieci ore dopÒllMispaccio.;»-'^ Non lo dimenticato^ egli; tì colritorno 
^f Ora tóstìena che adlncoiiveniéiitf sì allo '80e;graDdi^^Maij.ioni : d i m ' e ai 
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.^ l i : ' * 

fatti su grarde scala dai cp^mìssionali ! partito, 
éi. Francia.nelje fabbriche ine esî ^of̂  
froDo argomento ai più forti gravami reduce dalla'missione avuta a Frosi- ' 

t* ' n - vv̂ >'̂ v̂ ^̂ ^̂ :î v̂ŝ !ó ^ . i finire a cedere, tanto più che 
^ S ! » . P e i a J ^ commetìdatpre BerU, uomo facU^̂  a prendersi p ^ r - r ambi 

doveri. 

^ I 
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APPENDICE 

asx^ 

zione. 

«S^';:ÌJ « = : : r^>tt» r ^ l ^ l T h i r:=na:n;:; 
1 ^ r • . 

sempre^ all' adempimento de' suoi. 

i • ' t ì ikw;?» 

h ^ 

lloni, consolatrici verità éifórte amore cuore ad esercitare le virtù vantag-
aila virtù|.^^^lq:lavoro. -^ per sé è per la società.^ 1' ' 

î \i f V 
•> j ^u 

«•-vt^V kff-^14^^^ .^2^4À'4I^ri^iH| 4t,ti™ 

perchè non hanno, al pari dell'uomo, 
y-inteUettOj cioè quella 

vernare noWonsiste già neiradtiiaì'rla 
paasìoni dei popoli, Ma^n'elrappcggiarri 
sulle loro virtù. ̂  
' Non lasoiatòvi^pia'trasoìnaré dà 'fatiaU 

•f w t, y 

P-L., - - r - i ^ - , » » ^ ' J - i i ^ - * i " ' * rt^ H-^.IJ^_' 

; t_ - - - ' -^ 

IMEUEnO/MEMOBlifYlfW 

m dell uomo, boli attinenti alle arti e alle scienze^ 
potenza prodi-Ypassa in rassegna parecchi d e ' p i t o ^ 

gipsa dell'anima, per laqualeegU pos- i's^aii,:mòstfandaxomè'derivino p e r i 
sede rattiludine di conneUere, ordinare ^iri^giòr^tónódàl ' 'gr%&; ' ' ' 

Si 

^ ^ • ^ 

iCÒNVÈRS AZIÓNI 
I - . ' V : - i < • 

t ^ > r . r '" -^ . ^ ^ ' L ' ' -. ^ • ^ ^ "• J 

PER' 
^ 

SALVATORE MUZZI 
Padova, Tip. edit. Saochstto, 1870. 

;0n voi. 41176 pag 

mj^gìór parte aar gn 
tó. Venuto a dls'cWefe delia gramma-

sempre, ma j i u assai quando, *messoJ • Quello che ho annunciato-sopra mi 
(la parte raridbme. Miti regole,j.o Ja i.pàr de' miglipri suoi;e per sostanza^e 
pedanterii^J^' ye<iehi p^eceuiy^adem-^ "Vèr fo^^ per>e4.ffifioar& laJdee. 
piopo ai djfficilo còmpitcg^ipn^qiiell'a- così dire, Io insegnamento, ihdirizzan-! Dimostrato poi quantoncodesta^pò- uca, senza i^innegaret come or fanno 
amabile aisinyoUura,dì forme che al- ìiolo, col mezzo di conversazioncelIe»nza: sia mezzo a l l ' u o M l'utilità dò'precetti relativi,^ 
lettatidp, % m a e s f a ' ^ à v v e r o , .perchè fra un buon zio e i,suoi nipoti, a vi-.. ' ramente il dominatore della materia ^ sjhiya.d'impigliarsi nel ginepraio is^ì-
guadagna l'attenzione anche dei,più,!.goreggiare l'intelletto, .la memoria e ! creala, chiarisce, con brevi ma succose!, do-delle odierne regole^, cruccio tòr-

: à i s K a t t i ^ - e w a c i . i Queir impicciolirsi I la volontà, i tre piu,efficaciistrortièntr:'''Partìe^,come IMnt^lletJo. abbisogni di;'njetilòso'della pazi 
apparentpj , p^^rn^e.pregio dì prio^^ 
/ordine,perchè impul̂ ^̂ ^ fazioncella ch 'é proprio una gemma, 
^ M r t nerYàĥ ^̂ ^ coU'ìotelligenza. Taf- tanto vi spnp mirabilmente svolti! be-

fettp,-e cpìl'affetto temperato, ad,eie-1 netìcii d̂ U'̂ toa?̂ ^̂ ^̂ ^̂  quan-
^H^v^hTT-.- ' " ^ - ^ : . 

! 

cultura la quala ne svolga le forz^,Je;;ria,.e lùlValtro che aiuto alla intelìir 
diriga; le'eserciti, e cóme 'poi le:co-;geii2a..; Accenna quiodì alle norme gui-
gnizioiii che man mano viene aCqui;r; datrioi delle diilerenti parti deWiscor-
stando, debbano servire al dovere, a l l a ' S ^ Ì ^ Q : ij,ànìei.iìcÌie ii : fanciiiilfeom-' 

Tobusto. 
a 

fataìglìa, sicla,: tìlèdìante saporiti dia-

t 
esatte, sento una speciala prcdiiezionèV'tJaiore ifw^^^ ÌÌ qua^ viene roga-
anzi una afìfettuosa venerazione verso^lando, di tempo::iii^:tempo, egregi li^ 
coloro che sannor'per così esprimer-jbni,cini educativi che servono ad lu­
mi, impicciplire l'acuto intelletto per. segnare ai giovanetti come debbano 
infondere nella mento e ,nej cuore dei 
fanciulletti, più ancora che utili Colni-

vata. generosità, il c a | | | t | 0 j i r i l m e n ^ , .^ regolata dalla buona madre di. ' i r tù, ad una.vita operos3,-^^ulile, oncr -pj^énda'ap^^ 
rata. . . : : H:X>Ì 'tffio1o,pr6j3osùio«e, w & ó e c . éc.,é quale 

ID un secondo capitolo di questa importanza abbiano nello svolgimento 
per condurre le menti bambineÙe a | P ^ i ^ a parie sì fà;:il Muzzi a parlare * del pensiero. Codesti accenni, quantuo-
conp^^;pre,gli,ufficii dell'uomo creaig. dell'^rmio/ofyia e del|a , ^ramma^vcaj Ujq^^^réyìy^p^t^ salgono béti^mbglìo di 

Per ine tanto Schiaro (e permetto 
a \m dì darmi torto) cha, pure am- j ,G|Ì è per questo cb'iÒ provo (o sor^flothi, a tracciare il modo più semplice 
mirando la vasta dottrina dei più va- 'sicuro di avere a comp-^gni tulli gli 
lenti cultori-dello scienze morali ed ̂  onesti) una ^pociale simpatia per 5 a ^ 

^ M Q indefinitamente perfettibile per. e mentre il buon, zip ch'è i lprptago-j certe pcHà'tìm^^^ 
ia congènita vigoria delio intelletto.! nisla di questp cpftyprsazioni^ guida. i - ra te oggidì, a porre in evidenza, con' 
Con finissima arte il Mazzi vien con-i^sùoì nipotini a riflettere,; Jiii^quanto quali criteriì si debbano considerare Io' 
siderando come Tintelligenza degli a Ì - | ^ ^ ^ f i ^ | ? | : , ^ i a 7 W S c o n o s » ^ della IQCUZÌOUÌ e lo frasi da usarsi, cosinella 

preparare loiateìietto al conossimento | tri animali non operi che a seconda^ nostra lingua, sapere le radici etìmo-> parola parlata come nella scritta.. 
'" del vero, del buono e del bello, ed ii|,deàU impulsi dello istinto,, appunto'-logiche, almeno di, molti fra i voca-. , : Ne! terzo capitolo unisce alle nórme 
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Ì1lH8ionI[: 1« istliutiiÒDi rèpubbliosite, ohe 
possono oorrlapondere alU «iplràsfoat 
delU fioolòtd naóve, non preaderaanp 

r - L , " 1 

mai radice sul nostro .vecchio ittolò mo 
Bfttobioo. 

Penetrato del bisogni dsl mio tempo, 
ogni mia «mblzioiie sta nel ftùdftre oon 
voi un ^óveraii veranaente nazionale, 
avente il dirltto^iper base, Venosta per 
mezzo, la grandezza morale pe)|fisooipè. 

Gauoélllamb flao UmemoritieUe no* 
sire disouBSlonl passtto, BÌ fané sto allo 
«vilnppo dela^yerp progpesao e doìla vera 
libertà. 

Franoesil ohe un solo grido esoft dtl 
voitro cuore; 

Tutto per la Francia, per mezzo dalla 
Francia e colla Francia. 

ENRICO. 

FroHtiorà'̂ cft Francia (Sviazera) ^-91^. 
tobro^ 1870. ' " " " 

»ffiis', .-• 

il Journal de ffew^ue parlando delfà'̂  
difesa di Parigi contiene j seguenti giù-
^izii, che acquistano maggiore impor­
tanza dal fatto che gii articoìì di quel 
giornale sòìib̂ ^̂ ŝ ^̂  dal Bufour, fino* 
matissimo scrittore di cose militari; 

^ ^ 

fe'&^f rM 

•imt 

Se diamo fede alle eiice date dal Jour-
V . • I • T 

nal !9^('ei,j.proolaBaate idal; Gsmbetta 
itasao oon alonna varianti,^vitsarebbero 
attaalmente estro Parigi oiroa 600,000 
QOQ̂ «Ì completamente armati, risolnti^^a 
morire per U difesa del loro paese. I 
forti larebbero provvisti di anuerosa ed 
ammirabile artiglieria, servita dal migliori 
puntatori del moBdo« li presìdio della 
piazza sarebbe completamente e forte­
mente armato. Le risorse i i munizioni 
sorj^asserebbero dì molto 1 bisogni,, FI-
naimeste, Parigi sarebbe ia questo mo-

4 I 

mente un vasto, oampo trincerato oonte-
nente il pia forte eaereito.ohe abbia mal 
ooKOScinto la olnta di una fortezza. : 

In tali eon|^Ìg^ni, è̂  impossìbile, di non 
dos^aadarsi a ohe A neoesiario il. soo-
oaraa dei dipj^itimentì ppr. salvare Pa­
rigi, gi^^hè r immensa città, apoerohiatsi 
attaalmente da 300,000 uomini di truppe 
ripartiti sopra, una ciraoafore&aa di 70 
ohiiometri, à perfottamente in grado dì 
salvarsi da sé Jtessa, Qaalapqae tattico 
dirà che sa le bifce date dsl Gambetta 
sono esatte^He se Tentasiasmo ò come 
quello ohe ci ?ieno deaoritto, non v'ha 
linea di oiroonva, 

1 _ , ^ r O . 

I parUtai papidamante SU fuiite lejpirtì 
della^jlr/JOpferenza. Eglino sono, in una 
parS^^Wndiziodl 'di dife^affitto eo-
oezionall, abbenohÀ loro manchino ^ è 
d'uopo diconosoerlof due elementi di suo-
oesso: una oavaUerìa numerosa ed una 
forte artiglieria dì campagna. Ma il nur 
mero^.d^gli uomini é 1*appoggio dai forti 
compensano a sufiloionza codesto svan-

•ir > ' 

tsggio relativo. 
Non vi sono dunque qai se non due 

alternative: — o gli uomini ohe dirigono 
ia difésa dì Parigi haano un pieno di 
caDipag||t bello e pronto che si propon­
gono dì mottere in esecuzione seoza al 
oun ritardo, ed in questo caso quantun­
que abbiano laBcifltsrfài* loro avversarli 
U::tempo di. fortifìoarsi celle loro posi 
siool, hanno aoeora una prubabiUtà di 
liberaro ÌParigi e di riportare almeno una 
vittori»; —- oppure le loro forze sono 
mano considerevoli di quanto essi pre 
sumonoffè-tntto^il" loco piauo per l'av­
venire consiste a f&ra come sin qai delle 
piccole sortito su questo O: quel p%nto 
delle lìnee nemlphe, per ripiegarsi ,poi 
dietro, ì forti, è In questo caso, ma in 
questo caso apitsinto, la .sittiaiiìone dì Pa­
rigi potrebbe eonsiderarsi' oome graye-^ 
mente oomprum^ssa. 

Una sortita vigorosa e generale dì 2 
0 300 mila uomini che sbooaasero si 
maltaneamento all' oocìdente da Parigi 
p|r il Afoni VaUrien al mezzogiorno da­
gli intervalli fra i forti d'Issy, di Van-
Yfls, di Montrouge, di Bjcòtre e d*Ivry, 
per attaooare di fronte e sul fianco si­
nistro reseroite del principe reale di 
Prussia, À una impresa, ohe nulla ha di 
ohimerioo, e oi^Mmbra impossìbile ohe 1 
generali francési non ci abbiano pensato 
se casi hanno efettlvamente a loro di­
sposizione le forze considerevoli, ohe essi 
vantano nelle loro dicjii^rpioni ufficiali, 
! î È'dìffloilo oaloolaralgiì cSotli ohe po­
trebbe avere una tale,impresa. Bssa co-
sterebba èvero molte perdite, ma se riu­
scisse, ciò ohe non è per,nulla impossi^ 
bile,,le conseguenze strategiche sareb-

Ibero tali che il sangue vergato sarebbe 
compensato Urgamento dai vantaggi ot­
tenuti. Forse là preparazione lesta e la­
boriosa di un simile piano ò~ là spiega-
zioné più plausìbile dairinazione di 600 
mila soldati, che ci si. dice esser rin­
chiusi in Parigi. 

da corrispondènze particolari, sia dai 
giornali stranieri, ohe in tali casi sono 
1 più veridici; ma questa volta il Or­
mando dì quelle armate si à degaato in-
fine di dirci qualche cosa. Da questo 
dedaoiamo la oonseguonza, che l'affare 
fu più ohe serio, e ohe le ptirdiio' si dal* 
runa ohe dall'altra parte devono essere 
state fljgnìaoanti. Credo ohe ne avrete ri­
cevuto il dispaccio, laonde mi dispenso 
dal ripetervi quanto dioevr; solamente 
mi giova chiarire i lettori intorno a quel­
lo ohe Effermano molti giornali su que-

^ 

sto fatto, in coutraddiziune ool dìspaooio 
medesimo, e «peoialmenta circa le per­
dite sofferta da noi, certamente molto 
maggiori di quanto vi è detto; giacché, 
Stando a ciò ohe narra un corrispondente 
privato, pare ohe la sortita di oui parlo 
ci abbia cagìonsto molto danno, special­
mente ol b8,o 59,0 i9° e 81° reggimento 
di Laadwdhr: ad una compagnia del 58% 
dì 150 uomini non ne rimasero ohe 22, 
g;lì altri sonoióimorti o feriti. Cotesto 
corrispondente stima lo perdite alquanto 
maggiori di quella recata dal telegram-^ 
fno, e oonohiude che la fanteria dove es-

^ _ I - I - - L -

sere molto grata all'artiglierìa, ohe fa 
prodìgi. , 

L* audacissimo maresoinlla, che diviene 
satapreppiù tarribilo, all'ardire accoppia;, 
a quanto pare, une astuzia inaudita ; dsp' 
poichò, mastre ognuno era intento a ro-
flpitigerlo presso Wivippy, egli avviluppò 
all'impensata, dall'altra parte della Mo-
sella, oon diversa divisioni il primo ed 
il secondo corpo d* armata sotto gli or-
dìni del maggiore generalo Hsrtmanni^ 
e, aiutato dai ìforti, ne avrebbe fatto mâ i-
callo, so r artiglierìa delle nostre trineeo 
non fosse stata più ohe potente, Qaestl-
psFò, dioonoi nostri, saranno gli ultimi 
sforzi deireroioo franoese, perchè sì vede 
ohe, a misura ohe mancsngiì ì viveri,' 
cerca di procurarsene; mo ciò non gli 
rìesQÌrJi sempre, e tosto o tardi dovrji 
aprire le porte, e renderei tutto quel te­
soro di arsenale, ohe certo sarà più riooo^ 
di quello di Strasborgo. 

Lii partenza dèi stg. Thierr è annua 
zifttà per domani alle 5 pom. 

{Qà*g, del pop. ài Fir\) 
MILANO, 17. ^ Ieri mattina parti-

Mio da Milano molti giovani per an 
dare in Francia a raggiungerò II gene-
rale Garibaldi. (Seeoto) 

NOTIZIE DELLA aUERRA 

Ora dunque accoglieremo sempre col 
béaefizio doli' irivòf tlrio le notizie che 
ci arrivano da Tours, ,ei,aspelteremo 
che siano passate per il vàglio di al­
tre provenienze. Del resto è deciso che 
iì sìgi'̂  Gamb^tU, e i suoi.compagni di 
governo, coli' inventare i fatti, e col-
V esagerarne le circostanze,' guastino 
anche quel po'd'impressione favorevole 
alle armi francesi che potrebbe sor­
gere per avventura in presenza dell'ai-

• • ^ 

lività e del valore che spiegano in più 
luoghi lf%bp^e, le guardie óiobili, e 
i franchi-tiratori. 

È accertato poi da tutte le ìnforma-
2ioni#p anche di fonte germanica^ che 
le difficoltâ î degli eserciti assedianti 
tant05a. Parigi che a Metz sono enor̂  
mij è che le perdite subite dall'èser^' 
cito invasore non potranno mai essere 
adequatamente ricompensale nella con-'' 
clusìone di una pace. 

Il generale Diiórot, oh'era stato aeou 
saio dàlia Nord. allg. Zeiiung dì avere 
mancato alla' sua parola, pubblica nei 
'giornali la 'seguente 'dichiarazione: . 

«Dopo ohe fu ferito J^ao Mahon^il 
g»netile Dùbroli ch'era l'anziano, abbe 
per alóune ore il oomandb in capo; fa 

- '1 
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LE SORTITE PI BAZAlM 
• •-T^Tì^lvT'V 

ne ohe possa Ar-
resture/lo slancio di .quei 600,000 uor 
mipl che 8b»oobinp nello atasso giorno, 
allam^desima,5r|,da parecchi punti della , r , , „ „ 
ciat?i, protetti dai loro,forti .^^^procedeati, ,; ^^ "»* corrispondenza della Perseo 
direttamente innanzi, in modo da .tagltaro , «eraTi^a togliamo i seguenti parlicolarii 
resercito d'assedio in; piireooi^ie sezioni sulle sortite; di Bazaine. 
«da metterlo neli^ più critica ^ppfizìp^^^ , :. ; - ;,4.v: Uagonsa^iZ ottobre... 

A sortita ben combinata basterebbe Come 1 nostri fogli son pieni di noti-
con,forze al considerevoli, per. echiac' zie della sortita del maresoiallo Bazaine; 

" . T ^ n ^ ^ 

NOTIZIE ITALIANE 
. =̂ 

però sòstitoìto/^^dal gener&le Wimpffen, 

{Oggi 7ion abbiamo ricevuto lettere 
né giornali da < orna). 
' ROMA, 15. — Gli ei-gendtrmì pon-

oiiWcevette#'ìòH'jpór mèzzo delia pò- 'mandia si fa ogni giefno più proriùnoia-

che, portò impròYvisiìmente ordini stèora-
t i ^ à l u t e la catastrofe dì'Sedàn, ed il 
generale, al pari.di):vmolti altrruffizioli 
alti e subalterni, si rifiutò dì assumere 
l'obbiigo, di.non servir più finché durasse 
la guerra, e volle dividerò la aorte del­
l'eseroitq,;! egli fu trasportato a Pont-à-
MouBson. Ivi gli], rittsol ;di sfuggirò alt 
suoi guardiani, Atìravéraòile,;;lì,netì prna-
siane e giunse a Parigi, i^i^adempi^l'tiP'^ 
gante dovére 4*ogoi .soldato e.cittadino.». 

— Lfiègesi nel Mòniieuri 
: II* movimento dei Prussiani; sullà '̂Nor-

i 
sta una Ietterà'ohe'li avvertiva-esister» to.'Gli assalti diretti:contro Gisors a 

v.,1 .'^ - ,'{ 

un deposito'd'ami fuori Porta Aogelioa • icy-8ur-Eur?^sFriferìsaeiio eividenteméiite 
« ohe era p^o^ettata una'dimc8tr||t.oud/p'a un piano conàplessivo av^ 

sarmatadurantellav notte allo scopo di|^oìpaiy'obbieUiv(>U'oóc'ùpaMón:6 dy^Sér-
ridare lasoalata al giardini dei Vaticano. pquignyelàdistruziotìe'delUferrevia òhe 

OQette in óem'uhìòaziòné'il-•Nord' e 11̂  Wlez-vt'autorità' pipèse la, opporturie disposi I _ ; Ì : 
i , V_"^-*' .< •" 

.--^f\ 

oìare un nemico anche.superiore in nn-
mero ŝ U'̂ eseroito d'assedio' che .trovasi 
in .Oggi dkaqd PArJgi. e ohe aoa può 

m 

doUa quale vi fioeva menzione nella mìa 
precedènte, mi conviene inoomìnoiare da 
essa, a pnmà ai tutto permettetemi d'os-

Boprtdatì punti, oonoentrare rapidamente .servare al vostri lettori ohe di tutte l e 
più di sosstnta o ottantamila,uomini.,,!; aortite, oho io accennai sino ad ora, non 
pirìginì hanno per loro il vantaggio di ébbimo mai un apposito bulUttino, ma ci, 
noa posizione centrale, ohe loro dà ,agio fu giccof.rza attingere i ragguagli sia 

y^én.è: 
k - n I X • 

f^'^i-,. .^^.:. . 

' ;« 
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grairirnaticàli già espòste, savie coosir. 
aerazioni sullMnausi, corredandQle di, 
acconci esempii, e senza^^quel̂ jeccum^ 
di sterili prece^^ che pongq^^Uarsi^; 
della noia nelle menti più^bendispor 
ste ad apprendere. , ; . ; , ; . , 

La.prima parte si compie cp^ al­
quanti esempi di voQab(̂ iil̂ ._,̂ ^̂ uti dai. 
più. come 5monnmV ma che pel fatto 

^ - I f 1 

'''.I:MM 
tnonàf appunto perchè à questa facoltà 
debbono affidarla i fanciulli, contiene 
parecchie poesie, per lo più bene scelte, 

i:di varii sc|;iUori, ed alcune dell'aa^ore 
medesimo,\t:n,elI© quali si svolgono gli 
affetti religiosi, pàtn'i' e domestici. 

Nò men Bene disposta è la terza «d 
pltima parte, a cui il Muzzi dette il 
titolo ùpWolontàj peî phè si compone 

non hannó;#pon una certa attinèùza di br'evi ricordi biografici su alcuni 

zìoni. 

.leri^ebba una lunga conferenza ooir|^ 
Tiaobnii^ Venosta spedi ieri "^«agl^ itìa^ 
Ijorriere con, dispadci'al goTerno fran­
cese'jdiiToarà., ••••'; r'; '•• .̂^ i • 
"̂̂  Questa mattina sì .rocarono d&|^|}gnòt; 
Thiers>ir presidente del Consiglio e il, 
ministro della finanze rimanendo lunga 
mento con esso. 

:zòdì della Francia per Ròn'éD,^Càeblfìl 
:Màn& e.-̂ ^Toùrs. 

tix Normandia òr-lina ricca presa ohe 
;^. : :^^-

b - I - • 
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di significazione. Il niódo col quale il 
nostro' autore dislingue e fissa cpdeste 
leggere" dis,qguaglianze,̂  mi, par-, cosi 
chiaro, così spiccato, da far si,che;*i 
fanciulli e le; comprendano senza difr, 
ficpità e sì sentano, per cosi dtfe, pre­
parati a notare le diifereoze, per quanto 
piS^fe^i^Lmolti ^ ì , vocaboli di ap :̂ 
parente identità ; di sigpìflcato, da po­
tarsi addentrare con profitto nellaìetl 
tura di,uno dei lavori più fluttuosi a 
chi voglia parlare s, scrìvere cprrett^jj 
mento la, nòstra cara favella, cioè i 
Sinonimi del Tommaseo. 

italiani od illustri per sapere, od abili 
per utile e lucroso lavoro, i quali, da 
poverissimo stato, salirono a grande al- grafici colla sua briosa spigliatezza, il 

eccita le brame dell'ésórcitu prnsóiàno;; 
egli è dunque grandemente,! fi ;deBiderara 
ohe le nostre provmcie deirG,V;es,t;;pran-

' l H ' ' 

;;dàno, colia più rapida deoiaioiie,! prov­
vediménti'neòesìsàri por mettere^ il iorò' 
bestiainf ;èH loro fol%ifuori del!» pur-' 
tata dei nemici. 

— lì Timés d'èl Ì4 annunzia: 
lik guarnigione M Moitfméiy ha fat. 

to un» sortita l 'U ottobre. I franceil 
hanno fetto prigioniera la guarnigione 
di Stenay, forte dì 60 uomini. 

— Il Daily Netos dello stesso gierno 
reca: 
, Disertóri da Metz rnooontano che Ba-
znine ha aggregato sirarmata tutti l cit­
tadini iblli^ial servizio. 

Ija gnarnlgìono di Metz, forte di cen­
to mila uomini, è travsgliata daìlà dia-

'SéntQria, bronòhiti a sèorb'uto. 
— La Oazsetta dì Trieste del 16 ha 

i seguenti dispacci : 
<s.VèràaUles^ 14.— Duo ufficiali prus­

siani facendo ultimamente una gita a ca­
vallo nei dintorni di Clerraont, arrivati 
in un villàggio entrarono imprudente-
mente in una osteria per bere una bot­
tiglia di vìho, m%4hvflce trovarono la 
morte, chò, gli abitanti; dol villiggio 
ohìnsili entro, li hanno barbaramente 

•• 

massaorati. 
4 PìetroMrgo, {^.'— lì conto Orloff, 

«intante dell'imperatore, è p urti to per 
Ìnc»rÌao deUtì czar alla volta di VerSaìi-
les*ill JournàtdiSié Fétef^òmìi^g attendo 
la pubblìoàisìone del viaggiò'di Thters, 

'ied, accenna alla possibilità che Thìers 
vengtì acoVttato a Versaillea. » , 

— Il ;iOttóbro è inbo'mlnbiato l'as-
aedioformaTa'idlY Verdun. 
j " I giòrualiirancesi'Hanno ; .rioévulìo' 
un òonaunicatò' dsl govèrho, nel quale' 
si sméntisee assolutamente che ì membri 
del govéi?no della difesa nazionale ab­
biano pensUo a cMedete i 'servigi del 
conto di Palifcao, 

-^ Nel Moniteur univerMM'Sonvi 
ci: 8t^ un decreto dalla deleguziòne del 
governo della d̂ifésa nazionale, ohe or-
ganieza mllitàrmeuta In 'battaglióni • 
compagnie speoi'ali: tutti, gli impiegati :ed 
operai delle •Ì!&bhrÌQhe di materiali ida, 
p a r r à d'ogni genere, scoiò ia caso ser­
vano alla difesa de'̂ li opifici stessi, 

— Dìalle ultime corrispondenze dal' 
V Opinione da Parigi togliamo i segnalili 
b r a s i :. '•• 

, Nei CÌK5« sono sempre in fi vote le 
^ h I 

^Opinioni oooontrìché o lo petizioni stra­
vaganti ed ultra rìvoluzipoario, ma nes-
SUB, disordina si' maaiftìUta nelle strade^ -k^r--... 

ed ò,generale il desidorio di resistere 
fiao alla mort^. Soltanto là fame (a non 
siamo (il,.questo punto) o un grande dl-
sa8tro,4e^nfe;oredo.che .nulla sì voglia 
tentare di defìnitivt-).potrebbero.far,mu-
tare .«fuestì sentimentU 

Il vostro q.9̂ %%||̂ diaô . signor ^ernu-
;Schi,8at&.;nominato governatore delia 

inanza 
Ìl"^^V^>V-L'. 

tTwrKrr:3=ag« 

mente,:e,;iprse, in certi casi, più sti­
mabili di uii' letterato Ò di Uno'-scién-

à 

gervi quelle; p. es., di alcuni nostri 
artisti rinomatiasimi, quali un Polidoro 
da Caravaggio, un Baccio d'agnolo, un 
Pietro 4a . Cortona, che trascinati da 
potentissimo ariiòreid^irarte, eppure 
tanto poveri da esser cosireui aTcaoìpàre 
di un umile mestiere manuale, si sob-

ai più duri sagrificii, per 
riuscire segnalatignelle discipline, d |̂ 
bello visibile. Se il Muzzi temeva di 

• 

annoiare coli' abbondanza,; s'ingannava,̂  
perchè quando si scrìvono cenni bio- saprà compensarci in Una socòàda edi-

Banc», dopo aV#r ottenuto,la o|i 
francese.' 

— Non. credo che, almonor per qual-
• • ' - r id i l i - : ' ; . ; t - - . ' .- ''•••' •-"--•"'•' ,. ? y . !-• •;.^^fl.^=•.- IT, , . "» 

*̂oh9 tempo, la^demagogìa possa inspirarci 
''gravi timori; • 
^ Il .ritorno d|lì|ft|igstro trup^^,oì^.Roma 
d procurò ottimi cannoni. ' 

Il nunsio pontificio abbandonerà Fa-
rigìî in;? éompagnìa d'uà : parlamentario 
&anoes0,,e si dico ohe non vi rltoruerà 
per Itfngo tempo, 

— Uà grande impulso venne dî to alla 
^ •• • • . . \ ^ o ì " ' 

viamente i |ibvàhé{ti! dovremmo ben 
presto, cessar dì lamentare, coli'illustre 
Zanella (1), questo „()dierno agitarsi. 4^ 
idee che si swcedonofi^ si distruggono 
a vicenda^ questa afee^à d'intelletto 
senza scorta di prìncipii^ qiiQsio di' 
spj'ezzo del passato^ questa frenesia di 

La seconda palle che si intitola i/e-

Jez?^coiidi^fsc'enza, 0 di fortuna, per 
>ia ferma tenacità del volere; tollerando' 

• ' ^ ' I , -.- • • . - ; • ••'• " , • 

privazìótìì e disagi d'ogni spècie pur 
dì riuscirà al conseguimento dei loro 

ipropositi. Le non possono essere nar­
rate meglio queste brevi biografie, pe--; 

i rocche alla corretta eleganza della espo­
sizióne unisS'no'gètìtire delicatézza di 
affetto; ma confesso che avrei desìde-
.̂ ato di vederne un maggiora numero 
e:,meglio scelte. NAP comprendo perchè, 
l'egregio autore tralasciasse d'alglùn-

letto.ra non septe^ di sicuro l'afa del 
soverchio. E qaaiitò alla scelta, perchè 
il nostro scrittore trattò di uno sólo 
veramente grande, e consacrò di prefe­
renza l'abile pep^a a narrarci la vita di 
silcuni uomini,ingegnosissimi si,_ma non 
per. •cèrto "celebri a itìodo da meritare, 
un posto fra i soibml? Non è già che 
alcuni operai vàlenlissiniì ì quali fon­
darono proiìcue industrie nel lor paese 
natale, od arriciihiroQo sé ed altri,coi. 
prosperosi commerci, non SIGDO eguai-

ziato di gran nome, ma pei 
ci vogliono ésémpii tratti dà individui 
ad essi più noti, perchè quelli che giàt 
colpirono le lor' vivaci immagina î̂ nî  
e più-stimolano, 'dr-'-'Consegaenza, la" 
curiosità loro. : ' • ' ' • Igodere il presente^ che calpestando re-
;,^pi questi leggeri mancamenti, nòmìgione e morale;le^^^^ 
tatida^me sojo, per debito d'impàr- ietta t^àtria'nostra :̂ d adorare, come 
zialità, • speriamo Viche il bravo:'Mtìzzi gl*Israelifi al piede dell'Orebbe, sol­

tanto il Vitello d'oro, snlico sìmbolo, 
pia seuìprs durevolmente significativo, 
di quel ,mate|,i,a|isDQO gozzovigliante da 
cui si \ germini, è germinata tallisce 
gigante, la velenosa iuogàia delie cor­
ruttele sociali. P. SELVATICO. 

zione dell'egregio suo libriccino. E' 
questa dovrà farsi ben presto senza 
dubbio, perchè ci par tale il suo yp-' 
iutnetto da guadagnarsi-11 '̂favore ^di 
tutte quelle famiglie che bramano df 
fornire ai loro figli letture sostanziose 
e gradevoli, che li preparino a sentire 

; VÌ|tuosament6'ed a:'pdBsar rettameptep 
Ce né fossero parecchi di così fatti 

libri 1 Ce ne fossero m('Iti déglì ììige '̂ 
gnosi, che, a somiglianza del nostro au-

Jgre, consecrassero la fine intelligenza 
ed il copioso sapere ad educare sa-

• {i) Della morale nella istruzione *«-
^èond(iri'«., Discorso di JACOPO ZANELLA, 

^Venezia l§:j,Q, pagina 18, lotto di lecento 
^all'Istituto,Veneto. ' 
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fonderia del osnaoni. AUnne nnove mi, 
tragliatrid veariaro sottoposte ad nn grsitt 
fonfliglió di gnori'». ^ 

-^ la data dóVl3: 
(7Ìft*»ie Mo't'iiifl (er« 8,,cl»' sera), -r̂  lie 

ultimo nr'tìzio iatòrno ti combattimacto 
non soaoÈxQtfii favptievùli eiime al spera-
fit I vantagirifuéono molta,oontrastati, 
•ed iUoombattimeato rloomineiorà doma^ 
taì. Dìeùinailà prosaìani lUvaiio per esser 
fatti prigionieri, Biii'25,00Ò npnaini ae-
ooraei'O'iiìI.loro aiuto. TuttavU la' gloi '̂ 
nat^fd bno:RQVolo p̂̂ ^̂  

~ A ^ ^ . -

• Hjril^yiN"- i^l^'V^liij.^t _._^*i;wr > j A - ^ v l * / * t ^ ^ * ^ - * - ^H i . - ^ r *F - • • i ' ' 

li Mucìol^, che, ft qnaBto él Tiene ora 
riferito, ha rispoBto •Ua.^manda del 
Militare, mettendo ìmmedlaumento a saa 
dìsgoaizìone otto medici borghesi per la 
cor» dpgli ammalati, diobiaiandoM pronto 
a procurarne^degU. altri qualora se ne 
^preéentasa^lffeisognè.; 4 - •' • , ' 
., H<»ylnie|i.A^)nAllHarl.'^"À quanto 

sappiamo il sS^Reggimeato Fanteria qui 
di ètadzit sarebbe destinato; a reóarsi, 

-triDi^ Ji^:-^^.-^!-

AXm. UFFIZIALI 
<-^.-i'-\?---

15 ottobre 
R. decreto del 15 Settembra "con U 

-quale, a partire dal 1. gonnaio 1S71, °Ì1 
oomuna dì Smerlilo ò soppresso ed unito 
a quello di Montefskone Appennino, in 
proviwoia di Ascoli Piceno, tenendo se­
parate le rendite patrimoniali e le ('assi* 
Tìtà. 

R. decreto del £5 agosto, col quale ò 
approvato lo statuto della Soòjeti geo* 
^r^àoa itslìaiia in data S9 maggio 1870. 
; Diepoaiziouì fatte , nell* ufficialità del-^ 
l'esoroito. 

Blesoo di diaposizìonj fatte sei pereo-^ 
naia doli* ordine giudiziario. 

C0)naca iiadina 
•i 

E NOTIZIE YARIE 
h _ ^ ^ J 

-, f 

FaxIoakI onmri{|ill. — Non abbia-
anô BBOora preoisiV raggnagU sull'esito., 
della fazione campale che ieri.ebbe lupgo 
alla Boara, eMl oui obbiettiTo.era il psa-, 

^llfgio dell' iffìJg.9 à viva forza. 
Sappiamo .̂ he oggi la tèrza ^jyisìpiia 

j(Boitaoco) deve troTarsi aBittagUa, eche, 
domani (19) tra Battaglia 0 Aìbìgnasegó ; 
sarà simulato-'un nucVo attacco vicaria., 
etessa Divisione.eJa quarta (Seìemit Da­
da)'proveniente dal Sndj in seguito à 
!ohe domani stesso la Divisione BottKOOo 
deve ripiegare su Padova, accampandosi 
fuori di città, no|^'^.eappiamé^^ancora.iii 
certo se nella località Brentetio di so-
pra, o di sotto 

I. 

r i , i f -- ^ ì 
^f.^i Y^-rY 

Se non siamo m&U informati la 
^ > . ^ • a "̂  - ? ^- i 

visiono sarebbe noUê  vicinanze di pa 
dova tra le ore 21© 3 pom, . 

lì giorno 201© dutì Dìviaioai 4 troveraa^ 
no riunita naincstri dintorni,.e, costitui-
ranno .il Corpo d'eHaroito deli' Est (̂Re -
Tel) destinato ad operare sulla linea Vi-
oenza-Veroaa contro quello. dell'Ovest 

. (Longonl) . i • , :•• ^-zt^i:•/.'.r'^^'^i---:^-'-'^'-•'' 
Ideilo stesso giorno> 20 la 3* Divisione 

:aarà Ipiissata in rivista' dal Generale 
Revel. 

raeaeito ià un- beiròptiacoleHd, e è 
caro il racoomandurlo al pubblicò * 
^ìffprGgi suol. fìsao/Hutiisoe l*iitiie al̂  
dilettevole, e da ;UÌia idèa chiara dell! 
tep^gratìa dell'Sgìtìo, d«' suoi prìnoìpkU 
mofiumenti, delle sotfòiói ohe"molti) ÉM' 
no ih questi nltiml aiirii progredito,'e 
del' Bosf^jrodi" ^tiez. Neltó^';PÌffeo^ ^ l ^ 
geografi), n DIÌO statiJta ' sempre' -^erò^lff 
poeta si rivela;''il'q^kle'òon pa tcpnp 

dopo le grandi manovre, nelle'Provincie allegorie, con, immaginose' descrizioni e 
meridionali. ' \^°^ varslanaloghi ^all'argoménto.; rendo, 

Aii^if l. Oggi al aUendegìn Padovani ' "«^«^^ '̂ « 1^111^31^1^ Ifbi^; ^ 'a tbU 
general .Pianell^- ;flhò avrà -̂ Oi tempora , ^ esimio scrittore, con le lodi ' che già 
riamente il suo q u a r t i * generale. ; j '̂P '̂̂ tò dalla stampa, anche le nostre. 

T é M r ^ Gtt^ltóMl^ÌÌÌ..Diamò^Ì pî b-- . (dal giornale 7.i!.K«<?ttfiJ CimìtàX 
messi "particolari suiresite dell* opera 21 Pews ion l lmp,erlaU. |v-^rta p^r-
Fornareito, ', 
^:H; librettoL di.qn0St*op6va,à laforo del 
sig. Andrea Godebd, il quale seguendo p^leone accordava. Kgliitsliaai ohe avo 
la telafdl^Betó dramma, delD«li;Oagà-^ 'ano vincoli di, parentela , oolì^,, |p fa­
lò, ne modificò alcuno situazioni per^^»,v{ P '̂̂ ^* '̂ 
Ilio adattarle al méiodramma; ì 'verBÌ;"focone la nota pre9isa::: . . \ \^ ' ,!, 
del suo .libretto sono in qualche parte] ;, I^^^che8a,Valantinl.25,00Q^raa^ohe8|g 
buoni. .••'-••• Raaponi BO.OCWvmartihesaPepoii 25,000 

La maggior parte del pubblico r i U * ,m^hg|^^o|y|gÌovAua 4 0 ^ ^ ^ ^ 
T.a quest'opera dì, fresca data, ma invece Primoli 40,000; prlnoìpassa ', 0»brielli 
ò un oompcmmento che conta giàllba^^-i|0,COO; principe Gah^ieUi^,^.@D;;.oonto, 

^tesimo di q u à t e lus(;rì. Lft'forma-^fòK j Gampalla 20,ÓC(!,;,»igij^r^ .Rattazzi^ ven<; 
;phe*^ò^^aata^8le)^mvail temp^in cui^uitiquattro mìlaj sìgflopA'^^TteJ24,(jpO; 
sbrina conservando le vecchie cabalétte, marcli6||ftJte|an^,aj,;Oohtoss4 4^ 
i tempi di mezzo e' le solite TÌpetizioni. j c.fee| '̂;,Parisanì, marchesa Oaorati, Rema-

In questi giorni ai,frit ta-il genere ' gnoli, ognuna 6?50r''BiirtoUnì,42,OOa;: 
melò armonici)' vale a' dire la iasióne' oo.nJi.!>8?aMô t̂  
della melodia coir armonia, si trattaci Ri*«PoJÌ̂ '"h«te, Pepoli, ogauàa^fc 8334^ 

^melodramma, cioè,i'aocòrdF^ÌeÌla psrola ! F e r r o v i e d c i r Al ia 1 t a l Sa. .Sap-
bòi Suoni. A pòco a pòco il pubblico piamo che la Società"ào1le Ferrovie dei-
'gli'Btò qbcsta nuova impronta musicale, VAlta Italia ha testò riaperto nelle prln-
l'^.qoantunque penetrato del novellò i»ì- ci'^tì stazioni della sua rete, la vendita 
stema, non pnÓ diseonosoere nel mae» .delle Obbh'gasioni dèlie Strade ferrate 

tUefidiimàìù -Ausirìdche, londMo^f^ 
mie e asllUaha Centrale^ stata sospesa 
sullo sdorcib'dél mese dì lalifò nltibatì| 
in . e»usa della stracri3inarra iacertezza' 
oherln., generale pesava sovra tatti gli-
eiffetttl pùbblici; ' 

Questa BotlziA non mancherà oerto, di 
interesse per .-la gente economa e pre-
vidente ohe troverà così uà facile, fliouro 
^eiproasimo itópiego tanto per investire Ì 
éapHali, qa?'.nto per consolidare ed' ntì". 
lliszare^i modert̂ ^ ,,• ,.; ' 

»?ATi)|i ISMOMlfil) 
r a i i»Ai3 .o -VA 

19 ottobre 
A meazodi varo di Padova 
Tempo^medio di Padova 

oreSJiiD; 45 8. 3,2 
Tempo medio di Roma ore U na. 47 «.̂ 30,3 

^ìS-^!"-
Leggesì nel Fan/u//a : 
i*'Opinione assai accreditata che fra 

J)reve: sèrie ed efficaci trattative paci-
uche possano, essere^_.jnìziate fra ' la 
Prussia e la Frància. 

•:^zr'ii!Vf^i^TiWfÀ'^v^'*'^'^^<>'^:''''^"^^^ 
iy^i 

i -j ì \ h 

y.i' A ^^, ^ ,\ - ̂  Hi 4w^rp^^tif**^^^i^vt*Vli^iiiwi'nr^^'*«toHMiu 

Altri giornali credono, dietro il. te­
nore di telegrammi privati, òhe oggi, 
18, debba còiiiiriciaré il bombarda-
Djento di Parigi. , 

Ai? é,i^*Jm^ fitW'm^t ^ . u ì - . 

m 

'ì.?-'i^«'*!;.'^j'''ft 

1- f,^ 

i-'l 

Nel 21 il Gr;rpo d'esercito marcìorà su 
Favallina. 

Kiil32'stf 'Vicenza: in questo giorno, 
*yrà ,̂,luogo ima fi-zione, dove il Corpo. 
delUÈst &tt!̂ ooberà''ìÌVGGrpo dell' Òvest 
nelle sue posizioni di Vicenza, e lo re 
sping^rà^su Altavi%,,,;.:: ,̂_ ,, ; : , 

.11,23 il Gorpudell Est marcierà ea'S; 
pB0BÌf*CÌ0. 

W'ii 2i sopra Caldìaro; ia,(|ue|f,o glor-
ne avrà, luogo una saponda f«zìone inj 
«ni: il:Gorpo da |ps i8 t^eoherà . iy^pr^ 
avversario neUe;̂ sue posizioni. 4Ì.Galdie 
ro, e lo reepiogerà an Verona: , 

Crediamo che perla fazione di domani 
a Battaglia il mqyiasento delle truppe 
comìnci alle ore 7 mattina. 

,-^ Sappiamo ohe, questo. Comandò della 
a)ìviaion6 Milit&ra ha dato le, dispoBÌzioni 
necessarie perchò si trovi pronto allo 
Spedale uu perto nu^|rQ, di lettp'pltre 
Pcrdìaario in vista delilj^^ale agglome-
? | ^n t9 di truppe, e '4él maggior ha-
ni«ro dì ammalati solito a verificarci da-, 
rante le.fizlopi ĉ ^mpali sp6cialm^0 
nella stagione d'autunno,, colle ..gjpggie, 
< ooUe notti piuttosto fredde. 

GontemjioranfeMHienÈe lo stesso Coman­
do si ò rivolto »i Miiaioipio p;|:?.: avere 
il sussidio di medici borghesi, dp.yon^^i 
il peraonaU medico militare seguire le"; 
truppa al campo. Ni>n dubitiamo che il 
aosti'o Moniolpìo per queir^ffettp .̂ he ha 
dimostrato in ogni oacasìona all'esercitò: 
'*i farà premura di soddisffré all'urgente ̂  

. P* S. Non poiBisiamo lodare abbastanza' 

atro .Sahellì l'ottima f a t u r r i è r ^ ^ o : ; 
Fornaretio, Le mìelî diè sono trattate con 
sentimento e alanoìo, Pìstrùmentaziòne, 
sebbene alquanto fragorosi, fa oonoso^eré; 
lamènte dé!l'"iautorQ elevata a severi 
stùdi. : , ' : y 

Mólti pezzi furono applauditi, la Rò-
manza della prima donna, iUReqmetn 
aeternam, il fin a la dell'atto priino, il 
Duetto fra soprano ê b̂àaso profondo,'il« 
Romanza dei tenore neirattò 'terzo. • 

I ^ •• '' J 

liB sigoorà Bellarlva (•oprano) ha voce 
limpida, Bìmpaiica, éstéslssfma, tooosndo 
ab *W acato ili una delle sue agili oa-
doDze, e mantenendclo fermòkoon an 
punto ooi'onato; modma con una soavità 
d'incsnto,,>,̂ eipoUa 3Ìcur6zza,4,Ì?;;ana o^-
ilebra artista.,,Fu «pplaùditiaaima.^ ;u : ;| 
:• Il tenore sig. hòmponì blti-é'-altf ÉS:^ 
lòzza delf,ifraseggio ed rairaccefite dram­
matico ha ̂ ^ la ^ figura: f| moltò'^fatil^ ' alia 
parte/lidi'protagonisiayrè'.^eòlla^pìé'netóà 
ae'^Kl%ezavilÌW^'dÌFJfi^blioò ap­
plausi «•ohilteiater •-• -•••" ^'^ì^^'''- ,;:; 
u lì basso profondo"sig.r)a SVrìoi'¥d<^^ 
m di ^òbìtstf^^vll^; ò'Sriisti^inteflfe 
gehtej canta eòn'iiuòn mètodo, ed ebbe 
applausi. "'' '"' ; 

Il baritono sjg. Muri ed il contralto 
8ig,^'Gor&''^t^^Jaìmpegcan(^VWDtrìbùi-
fioeno al buon eaito dello spettacolo. 
, I, obfisti fecero del loro meglio, ma 
i nell*apertà inquisilsibne del'Trihunala'Sèi 
'DlecìJ crescevano bensì le angosciò deì-
r infelice Pornaratto, ma calavano colle 
r̂oro voci fìocche e (discordanti. 

t; Le corista : uà velo di mifloricordla le 
ricopra, ' 

; L*orohéstra assai bene, e così pura la 
messa in iscena. L'esito fu lietissimo ed 
io che assistei alle prova fui tcstimcaio 
che il maestro ooncertftore sig. Giambat­
tista EarbiroUl andava di pari passo col 
direttore d'orchestra nell'interpretazione 
di questo pregevolissimo lavoro; il signor 
BarbiroUi ha dato dì nuovo prove evi-
denti della sua abilità ed esperienza. 

Avrest i operati dalla g|ardie dl_ pub­
blica siòu:cezza dal 16 al i7 oorr. 

—̂  La B5orsa notte, vennero : arrestati 

h 

l 

: JDISPACCI ELETTRICI 
(A&BNXIA S T i f ANI)à^ 

BRUXELLES, rì.:r-r^Etoile belge 
ha nn dispaccio da Mariembìirgo del 
16, in cui si difìe: Uà pallone partito 
alle 'óre 7 doì mattino da Parigi con 
quattro viaggiatori e due sacchi di .di­
spacci discese présSo^fcriemburgo alle 
ore 1. 11 pallone era diretto da Go­
dard, figlio., ., 

Parigi •continua.,ad,agire eroicamente. 
il^H^iD una battaglia^sotto,le,jjftg||.,àr 
ĵ Parìgì, 3000. Prussiani sarebbero ri-
'àiastì uccisi." ' ; ; ; : • ' . 

TOURS, 17. —Un decreto del go-
:^ernaL4L Parigi dell'11 proroga, sino^ 
al i f novèmbre il termine delie sca 
denze degli elTotU di'̂ èómmerciÒ. Un' 
decreto del governo dì Tours in data 
del 13 .sullo stesso, soggetto annulla Jl 
p r i m o . ;.^^^ •,_.. 
• Ii*àrrnaiiièato''delle guardie nazionali 
prosegue attivamente. Furono distribuiti 
1,133,342 f^dli, compresivi 280,738 
per le guarài^mobili di Parigi. Uq nu­
mero ̂ %aal0 distriljuirassi prossima-
'nibnìi dalla *:GòmDaissioné'"tìell' arma­
mento. 
^ KRAGUIEVATZ, 18. - 11 governo 
$r^se#^^Ì^ScapQÌna;uQa.^^pnyezÌfi|io 
:coÌlEt Ramanìa per̂ ^̂ l' estradizione dei: 
aeiìnqdonlì, noo. politici, e d\sèrtori^l| 
bilancio del 1872 presenta un sopra­
vanzo di AOO mila piastre. ; 

,|OURS, 17..— Comunicato —, Il 
Moniteur dice: Imperiose necessità im­
pongono a G'aiBbettà'di dover fècàrsi 
immediatamente presso l'armala dei 
Vosgi la cui missione è di. arrestare 
la marcia dei prussiani sopra- Lione; 
.^assenza di Gambetta durei:4.solo tre 
giorni. Cremìéux terr.à ì'iaterim. Un 
decreto ordina alle sóciftà delie fer-

INVISO 
In.Piove di Sacco, presso il signor 

J F i * o n c c s e o ' W a I e r i , trovansi su­
bito vendibili, oppure anche affittabili: 
una casa con facciata sulla piazza ed 
un lato di fiinco in contrada Pinato 
al;civ. II. O ĉon cantine, granài; orto 
'ed altre adiacenze, più :.4inafai)brica 
dì aceto Jn.attività con negozigj|^u|o 
vendi^y^cotoniali e biade. ' ^:'^^. 
n f;^^^li,g_^^Q si rivolga a l* l f f 
detto signore. . ; ^ ^ t 1-557 

i^^e>^/ 

rovie di prender̂  immediatamente le 
•misure necessarie per accelerare il tra-

«oguite au-.itt«. 1 m. 17 4,now4^P°^to di truppe e^naUda,gu.rra. ^ j ^ l ^ ^ ^ T a S S ; ^ 
e di m. 30,7 dal livello ffi.edvo dsl maro,Lh» 3^T>F,TTArOTl ' eziandio nei nostri paesi. 
# •„ • : , ^ ; ; — - - : - • „ g a - s a a t •• MMMM Bina.. • ««amiaate e^MiMiasijjiu 

f ? Ottobre -•• I I 

Barometro a 0"— mi il. 
TermoKietro conliffr. 
Direziona del vento 
Stèlo del elisio » « 

^ L 

Ore 
9 h 

758,6 

nò 

volo 
ser. 

1 r,̂ .-^ : t 

Or» 

-^ • ir - ,c _ ^J , 
• " ^ - ^ ^ ^ , - ^ - . - - - -

757,7 
1 ^ 

+HS8 

ne 
hu-^ 
volo 

Ore 
9fp; 

758,3 
? ri 

ISPETTACOLl 
Riposo. 

T e a t r o Uc><elìe|ifloo. .-^--In Piazz|: 
rCòdalii^ga quM^^ 

alle oro 8 precisa. 

so 

ma 
1. 

.̂.̂  

nu­
volo 

Dal mesaodì del 17 ài Mjasxodì del 18 . 
\ Tempwa4nr» massima «-« -flB'.T' ^̂ ^ 
1 > minima — 4-10*,S 

ACQUA. CÀDUTA^ptL CIELO ' 
dalle 9 aat. alle 9 p o m S è t ì ? : milL J ,9 
dalStìQp.dei 17 alla QaT del 18 mili, 0,̂ :̂ 

y- Z*.-ir i f i -^rtlP-O 

ULTIME NOTMffi 

"i^r:'!;i--''-.:'=ii!-,A.fcT^iir. .̂v- ;!^|E-w-r':^-vvT:"-

i8 oteoòre, 

Koiid..E740.^7„.35,.. •., 
Oro 2 1 0 8 . 

iPrauflis. 'tle mosi 26 32 
Prestito zionale 78 iO 7§,-^^,,„ 
Obbligazioni regìa tabacchi 462 

- ^ ^ • • T " ^ 

^ 

;. l)..,Ogni .ammalato trova opUlaso della 
dòUe fi&cvulenita a p a b l c n Du Barry-
di Londrii.'(premìa-a all'Esposizione di 
Nuovia.-Yo;k nel 1854), salute, energia, 
appottìto, buona digestione e buon sonno. 
Essa guàrisoe Bania. medlcne, nò.purghò, 
nò spese, le,dis.popsie, gastriti, g stral-
gie, ghiaadoia, ventoaità, acidità, pituìi;a, 
.nauseo, fiatuUnao, vooiiti, stitichezza, 
•^fal*rea; ttfàse; "a^ma, tis^; Dgruìldisòrdine 
dì stomaco, gola, .fiato, voce, bronchi, 
vòs'ótca, fegato, reni, luteatiai, mucosa, 
cervello e sanguo. N. 72,000 cure, com­
preso quelle dl'S; S. il P^pa, dal ..duca 

Idiì^Pluskow,'della signora mirchésa di 
•Bròban, eoe. — Più nutritiva della carne, 
essa fa eoonortìizzare 50 volte il sdb 
Iprezzo in altri rimodi. In scatole,: 1(4^1 
kil. 2.fr. 50 e; liì kil. 4 fr. Sti o:; l kll. 

d2 kil. 65 te, BarTy Du Ba Ty ò 0. 2 vìa 
.Opor,|%,e 34 via ,Prov'?iden?.a, TorlKo, ed 
in provinola prèsso ilfarmacistl ò"f dro-
ghiori. La .UsvalcHsia a l Cloecor 
l a t t e (bràvoitSià da S. ' U. là 'Regltia 
.d'jnghiiterra),,dà l'appettìto, la.dige-
àtiono con buon sonno forza dèi nervi, 
^ei polmoni. deXslstema muacoloso; ali-
'méntò squtsìtò^'tutrìtivo tre volte pìft 
ohe la carne, foriifioa lo stomaco il petto, 
4'hÒrvi'é^^lo''òàrni; É sotto ógnt;riguardo 
preferibile agli altri ciogcolattì. In pol-
ieipe :.scàtole per 12: tazze 2 fT. 50 e; 
per 24 tazae 4 fr. fiO e; per ^3 tazze 8 fr.; 
ver riso tazzeilTJ t̂fr. r50:. o. ; : in : tavolétte : 
per 12 tazze 2 fr. 50 e; per 24 tazza 
p fr,. 50 o.;,;per-48;tazze .8 fr. {vedere il 
nostro annunzio). , : 
,• DEPÒsitt *^;:padova: Robei?ti,Z metti» 
Pianeri e'Mauro, Gavazzani farm. ~ Por­
denone : RovigliD, fàrm. Varàschini -4 
Portogruarp ; 'A. Malipiori farm. ,---i>Ro-

^IgoìrA^^^Dlègo, tìJiCafraétfòIi^™-Treviso: 
Ellaro già Zaanini, Zanetti — Tolmezzo: 
Gius;;ChiussÌ farm; : ^ Udine :A.^Filiptizzi, 
Commessati — Venezia : Pon'oi, Stancar!, 
Zampironi, Belliuato, Agànzia Oostantial 
— Verona: Francesco Pasoli, Adriano 
Frittxi,, Cesare ;Beggiatto .— Vicenza :' 
Luigi Maiolo, Bellino Valeri — Vittorio» 
Csneda:vL..Marchetti farm. — Baasaho:' 
Luigi Fabris di Bàldassare — Belluno: 
E- ForceiiìnÌL^.Feltra:..Nicolò^purArmi:^ 
-ì^Legriagò,* Valeri — MahtovafFrDalla^ 
Chiara farm. reale — Oderzo: L.Cisot^ii" 
LrDismutti. 

' M • WN.j> Pili m n 11l» I f r •mrfliMfhTtrrn'frri^fT *- T*-*frTT> ì̂f•7Tv-*'v âtfH "̂ 

i . siamo certi non dispiacerà al~Teuorè 
s,e„,rJchÌamiamo la suaattenziona.spprail 
seguente articolo tolto' dalla pri'nèij^àle 
Gazzetta medica dì Berlino ; %Ugemeine\ 
Me&iciniscW (ientTal Zeiiung. pag. 744-
N. 62 . , .'., ,̂ • 

Yera^téta all'Arnica' di 0. GàUeam\ 
La tela all'Arnica de! chimico 0. Galleani 

anno introdotta 
Incaricati dì 

esaminare edt^^|||^aj^,;|3uesto,apécmoo,,^ 
dopo rìpetul4e prove ed tìspsriahze, ol 
troviamo in obbligo di .dicliiarare. chet 
questa reriS! ièla all'Arnica di Q-atléani 
è uno speclflco r^accomaudovolissimo sot-
t'òghi rappbrt̂ Ò ^èd' iiJiVéfflòaciasimo ri­
medio per i reiimatiismi, fe.ne/raigie . 
sciatiche, jiogUe'rlumatìcìie, contusioni 
e ferita ,d.*ogtil,specie. Con c^sa si'gua-
i*iscohò perfatt;aùà3nte'"i òtìlli ed ogai 
altro genere di. malattia dal piede. . 
i Noi npnifsapremmo sufflcientemente 
raccomandare al nostro pubblico l'uso 
di quésta tela all' Aruiea î̂ è '̂ dobbiariao 
però avvertirlo che diverge informi imi­
tazioni fyéngoao 'siiàcéiaté da 'nói-sotto 
questo home in virtù della grande ricerca 

,*v 

A». BancA J^as. del Regno d ItaUa 2^,5p,|guardingo di non richiedere ed aécet-

• ' •> I b h - _- '̂  -I 

ELEZIONI POLITICHE 
BJEL 16 OTXOBUS 

Azioni alrada'terrats merid. 325 
Buoni » , » » — 
ObHig.,,» » : > 412 
Obbligazioni eoQhsnaliùka 76 lÓ 

BiRTOLOMEO MoscHiN gerente respon 
.-r^n • " - ' - ^—" • "1 '. T F ; - - — - n -

I 
ì t .1 

cinque lndi;yidai ohe con óanti e schia-
^^az4 .diatuiljayaRo» Invitati a !^^siitere 
,non|vollero pbb^fiire. , 
' Furono, p^re^^^restati duo fratelli ariT 

ftt'-sti dì qui,.ricercati dairautorità giuV 
dj^iarj.ì(';per, imputazione di fc^rto,, V,, 

IStl>IJÌ9g;B*]Aaa. Alcuni dei nostri let­
tori, forse già 'concsoeranno l'erudito" la-
•yoro del commendstore G, Regaldi, inti^, 
^{^l^iQj.J,';Effittq NQie^golaiiiahei e mfi 

^icA«che videlalueen^Ua;É?a«ff. C//7?. *̂ 6̂  
Kegno d'Italia. E^so ora si rìpreseata, 

' '{Y^taMànt di bàUott(xg(jib) 
\ Collegio di Gast^Oiillari. — Insci:,iUÌ 

989» Votanti S8b. A Damis cax^aPa-' 
miSndi'voti:^353 • Galizia Uaffiéle/322. 
Nuli! io. Eletto Damis. ' ' 

f scuoM TMICA PRIVATA 
'<. -r-/-|-uL 

ì ^ ' 

,]^^lia Gazzetta Ufficiale del47 cor­
rente si légge; 

•Per tranquillare quelle famiglie che 
' avessero soldati ntìi bersaglieri che pre-
sepjenìetìttì trovausi nella provincia di 
,Qi|Spnza (̂Cal|ibrja .CiteriQr.o), crediamo, 
di, do.yerrdicÉiarare, contrariamente a 
quanto''Si è asserito da alctini giornali: 
:ch6 nissuu bersagliere e. rima-̂ lo vtt? 
tima del terremoto avveuuto ..;.loslè iâ . 
quella provinciaV " 

E PER AVYUMEIStO 

ALLE AZIESOElCOHEIlCdHI ED àGRICOlÉ 
IN PADOVA 

Via JJ[{izzgcmo iV". 1 P 8 . 

guardingp 
tàre-oiie JaVaratola.all! Arnica.ilel chi 

:,,,La Vera;: ;téla4:^all'Arnica de|^ farma­
cista 0. Galleani, deva pbrtaie la firma 
del. preparatore, ed. .oltre.. a.;^oiò,.essera 
.'CÒQtrassagnataMàrtiri timhrb^'^sèaGoIQ-
Galleani, Milano. Go,stp/a,v^aeheda dop­
pia franca per pòsta dal Regno ' il, 1.20 
Fuori d'ItaUa, por tutt'Europa,-
franca- .;^^^^aA. • ,. '• '.".,:-.» 1.75 
Negli Stati Uniti d'America, francai ^a.30 
,. Si tèndtì.MPA£)pVj^allefarma<3ie:Ro­
berti Ferdinando, Gas;? a.rìni, Zanetti, e 
quella deUfÙnìvéraità-e nel magaziino 
droghe PlVneri è Mauro. A Vicenza, far-

j rpacljB,.̂ Valeri e CroVàto — Bassmo^fi^^: 
libHs e Baldassare — Mira, Roberti Por-

Questo ìstìlutoì^^ltre cfae:auendere : ^ ^ ^ o f ^ ^ K k " z S 
ali istruz-ioDe privata dei Irê  cqrsi. di, e;2anìn :-^ Aĉ n'a, alia fammela e dro-
Scuola tecnica ed alla ripetiziorie dei Kherla. di'̂ Domenico .:,Paul«ccl —-Éadia 
mèdesiffl^lgr glFalunni della putìBlica t^^tS^^^^'^""^^ principali 
b b U U l d y i U ̂ ^A p U S l l y 16 D L I S I a Q u u p i l i fi«(ù"£3^iaaii«E»*bm-£wMaa7a^^ 

esleso sviluppo di lezioni teoiico-pra- Rìoeviamó^una lettera di'rlnfrazia-
. tictóp^r-avvi^mento alle aziende com- ?^!^P '^^ una geutìi e giovano signora di 
^mprf̂ iali o(\ sfirirnJP il rìi piii pnrcA ^' Ŝ t̂ Wn̂ i che, pasgautìo per Milano la 
.merciau ea agricole, 11 m c m corso scorga primiveri sì era provoduta di 
comprepdtì tre anni; e guidato da un alcuni vasetti Pomata ma^ìi W a s l U a -
programmi particolare che si uniforma S*»» onde tentare la cara diuu erpete 

"ai reclamati bisogni, e proscrìve dì *i «"̂ ô *î "'̂ "-'̂ "f»'«"*^v«"*«v."is dei.na-
,c»nformitàvUU regalare esame. 

"Ciò in seguito all'avviso pubblicato 
al n. 239 di questo gioi'nale, 

il capo tìoa^caduta.'ai>ay.Gn.te'vole.dPÌ,,,,ea 
pelli. Easa'.ci narra distesamente tutte lo 
basi percorre durante ,̂a cura e chiuda 
l'ottava pagina dicliiàrandosi guarita 
completaraQnt0,,.e diifotidindorsi iti abbon-»' 
punti e ban dovuti ringrazìtimonti. 
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N. 11430 
•. ^mm AVVISO 

Si renda noto essersi isoritta no! giorno 
8 coiTQRte nei registri di questo Tribù- j 
naie la flrna di Paolo Rocchetti avente j 
Stabilimento dl.FMdeEiftAfi.Ijaboratoio : 

'̂ .meocart oo colìocìftio'^lh'contila Riviera ' 
S, Miohejja al:n. SS68A di questa città.. 

gt^l R, Tribunale provinciale 
'Padova 8 ottobre 1870. 

/ IL PRESIDENTE 
Xnncl ln 

1—E56 V Carnio d. 

.^•^nm PIU'iMEMGIKm 
t i DEUZIOSA JmiNA I G Ì E S C À 

ĥ î '̂̂ '̂̂ .'rr /•' î ìl̂ 'èfi;-

r M 

^ •• .L 

Lv ^ 

TRASMUTATORE 
dal Cliìmìoo , 

CìvfiMrSk QSi^sio 
Ooó questo preparato si tìnge con 

singolare facilità e senza bisogno.di 
Uvature, i oapelll e barba, in biondo, 
castano e nero d'ebano. 

Baso non contièW'sostanze oor-
ruaive, come pur troppo è l'uso 
o'tìmnnè, tìd ha là facoltà di rinfre­
scare la outo i9 render; mòrbida, 
lucida a SO0OO la capigliatura. 

Una «oatola completa dura 5 mesi 
tì costa U?a 4. 

Ddpo'aitò ih Padova presso la ditta 
GUERRA A^HGELO,'Piazza Unità d' 9 
Italia. " ^ 30-18, 

DU BARRY DI LONDRA 
; , ., (PrmxiaraaWEépoìisimediNuova'yorJc) 

Guarisce paflicaimcnte le cattivo digestioni (dispepsìe), gastritK.nevralgie,.sUiichezza abitualo, 
emorroidi, gl&ndeltìi venloàilSv palpitaiionc» diarrea, gonficzzftTHp1>|ìro/z^^ d*orccchì, 
^w\\il\ pituita, cmitrania, nausee e :vomHi dopo pasto ed io tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
granchi, spasimi éaìnlìammazlono ^ìftìtómacb d'̂ d̂  ogni disordine del fegato, nervi, 
mèmlVratie mucose e bile, insonnia, tosso, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi {consunzion?)̂  

! pricuinonia, eru?Ĵ ^̂ ^̂  deferimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, istcria/viKÌoé 
, pnvc t̂̂  dersàngiìe, idropisìa, stcrilitìi, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed 
; energia. Essa 6 pure il corroborante peiiancìulU deboli * por lo persone, agogni éth, formaùclo 
• buoni muscoli e sodezza dì carhì a! più stremati di forze. ' ' 

Economizza 80 volte il tuo prezzo in altri rimdi 0 nutrUcf meglio cìu la carne, faceiido^'d^w 
I doppia ecónùihi($. 

g f t r a t t o d i "Ŝ Ŝ ^OŜ  ^iìurijs;|(9ni 

M. 

PÌLLOLE DI HOLLQlAt 
•JT"^r^^.rrr 

^ » 

i ' ( 

ì ì 

anche lî  domicilio 
.1 ^ * • ' : . : 

per gli allièvi, dèlie classi elementari , 
tecniche e. ginnasiali. Ripetizioni prepa­
razioni ecc. (DirigersliWVia'S.'Leonardo 
ai-K.» 4707 prinao piano.) "\ 6—539 
EahBi£vu>'>3>>«S0anbiA îsaux '̂aisvA]u3U^ 

• - ^ 

^ Iti:.'^- ^' • -• 

•;• i 

Curo/fti fiB,Ì84. • Prunctto (circondario dì Mondovì), 2 i ottobre 186G. 
. . . La posso assicurare che dà duo anni u^afdPitpréstl-mémviglios 

non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei mici Si anni. . 
Le mie gambe diyentaronp forti, la mî ^̂  vistai non chiedo più occhiali, il mio stomacò è robusto 

come a::30 anni; loinì sento Insomma rifigióvanlto, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi ed anche lungbii e scntomi chiara la mente e fresca la memoria, J 

D. PiBtao CASTKLU 
Baccalaureato in teologia ed arciprete di PrxMettù* 

Cura n-.71,160, Trapiirii (Sicilirt), 18 apî ilc i868. " 
Da vcnl̂ anni mia moglie ft stata assalita da un fortissimo attac(:o nervoso e bilioso; da otto 

^ ann^j^oì. da^fltt^fórte palpìto '̂MìgSoréi^è^da strabrdlharìa gonfiezza; tahtô ^̂ ^̂  fare 'un 
; passo né Salire un solo gradino; piò, era tormentata da diuturne insonnie^ e da Continuata man* 
^ canz^.,di respiro, che la,rend(ìvanp incapace.al^più leggiero lavoro donnftsCO;;l*i;irtiì ^medìM riòn h'â  
: mai 'potuto giovare; bWfc'facondo uso della vostra H c v a l e n i » Arab ica^ in scLto giorni sparì 
; la sua gonOczza, dorme tutte le notti intiero,, fa Uà sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che. 
I in 68 giorni che fa uso della vòstra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita," " '• '• 

Aunisio Li B̂ nsBEU 
' Montana, Istria 

irisuUati oltenuli coU'uso della R c v a l è n t a Du Barry,sono soìi)rendenti; 

Cura n, StÌ,4S6 • ' / .Berlino, 6 ottobre i836* 
,',_;̂ ^̂^ Ho avuto,da lungo tempo occasione di òssmarosuì'raàlàU'Ia irifluénza salutare della 
a c v à l e n < a Dii Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gin-
ŝtiTicato la mia buona opinione della sua efficacia, e non-esiterò a eonfermaria in ogni occasione 
che si presenterà* ^ '" Dottore D'ApioaLSTsm , 

'' (Membro del Consiglio sanitario Beale) 
La scatola del peso Ai ì\i di chilogramma fr- 2*B0; bS chil. fr. SMy i Chil. fr, 8; 2 chiK 

e li2 fr. 17.80i 6 chil. fr. 50; 12 chib fr. 6S. 

^•ì 

-'[ 

Questo rimediò è rìcono3ciuto i tnivérM-
ttiente comò il pitV efficace del mondo. 

; L e malattie, per rordinai'io, uou liauno 
che UII& Mia, causa geuerale, cioè : 
l'impurezza ,del,,sangue, che;è la fon­
tana della vita.., Det ta impurezza s i 
rettifica prontamenie per t'uso dclfo 

Pillole di Hollòwav cluV, ypitt'i^inulo Jo stomaco e le intestino per mezao dello 

e musco] , 
ogni allro medicinale, per regolare la digestione. Operandi 
reni iri modo somìnamètliti sùave ed efficace, esse regolaiio, le secrezioni, for-

' • i -

• -y 

ì-

•rf 

seconda delle iatruzioni contenute negli stampati ópìiscoli che trovansi con 
ogni scatola. , • : . 

]P*ìnora In scìeu74;; medica non lia ' inaUpresentato rimedio^ alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglÌ^sgUiieuentgc]iQ,.l(|,en,t^^^^ sangue, 
circola conesso fluido vifala, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le p^rti 
travagiìate,"é'cui'a ogni gènere di piaglie ed ulceri. Esso cbribscìlitìs^imo 

! CTnaueutO' òhUnvìnfalUbìle curativo avverso le Scrofole. Cancheri,.Tumori, 
Mule di Givmbii, GVanUire Raimrmzute, Reumatismo, Gotta, ìTevxakuU" 

jcchio Doloroso, e Paralisi, , ^rv 
Detti me(3icjimenti vendowi in flcatolo e vasi (accompagniti da ragirungHate istruzioni in lìugua 

Uaiiauu) da tutti i principHlìfrtnuaciati del mundOf̂ :é":preaso lo stessoAutore, " •• 
: --il.pBòffMfiOKB HòLLO^it, Lóiidbi, Sirand, No/2Ù/ ' 

T-*nmiwjraat*^-"-f-f^^K'";"^ -rt* \ m irtlJ|l.i^TÌw^*"W ̂ • " - - • ^ • 1 1 ^ • i " ™ /> J' ̂ ")r'-^-• T?'" ̂  --^^'^ 

• i ^ ' 

! ' - ^ ' 

«ios»iM?rssp_i?m.. 
-:•.-^---^r^• 

s 
U REVALEMTA a CÌOCGOUHE 

V J 

; Hi:metodo eflcl doli, SiA-XltìlLB 
ideila'^Facoltà Hi'ParifeÌrgnaì*iàce gli^ 
aooessi di Gotta come per incai>lo-
aimo, di più esso he prévion'e Uritorno. 

: Questo risultato è tanto più r imar-
olièvolo perchè si ottiene còiì'unaÀ 

.'medicazione la più semplice, e d* uaa 
efflcaìa ed innocuità ctie pùÓ'esaere 
paragonata a quoUa del Chìuino nella 
febbre, i 

. Vedere in proposito !« testimonianz 
dei prineipi delia scienza riassunti'^' 

;.ln nn pìccolo Tolumetto che sì dà 
fiP'r'?^»^dl*iìnoStri.depositari..^ .B«t-
gérè Za marca di fabbrica ed il nóme 

, di/ . , . iV/woetttfarmacista della, ^puolàll 
di ' Parigi solo ox • prepara tore dèli? 
doì^,^XflU2«ffaO:kiaiOZo da^^^ltHJ^aulo -

^rizzato. — Ageriti per 1* Italia A; 9 9 a n -
fjJBonl'i'^.vCoinìi. via dalla Sai», n. 10 
e vendita ih dettagliò nelle farma­
cie Cornelio Roberti e Hanorì Mauro 

l^inVPadoYa.a peUe primat'ifl d ' I ta l ia . \ 

r̂ t 

i l 

ir-H_"J ? 

(Ur^cUala da. Sua Mat^iU là ' Rè^m d\ InfjHMtert^j 
,I)à rappelito, la digestione .con bupn sonno, forza dei.nervij\d?ìfpolmòh!jilol^ 

fcUmenld s^^uisito,' nutritivo ire \oUé più clic la carne, fortiUca lo stomaco, il petto, i nervi o le camì# 
. . . . Poggio î '̂̂ rA?)» 2̂̂^̂^̂^̂  

Dopo 20 anni dì,ostinato zufolamento di orecchie) e, di cronico rcuifiatismò dà farmi stare in 
letto lutto r inverno, finalmente mi. liberai dâ  questi maj^n^ 

j 'S iévf tBcnf» al^^Cliòljcblatlte* I)ate > .queàtâ '̂m guarigiòriè^(|uéìla publicith ^ piace," 
; onde T<iudcre nota la mia'gratitudine, tanto a \oi che al vostro dcUnoso CJoccolfttlft^ dotatii, 
ì'ailyirtù.vergnìenle;sublimi perrristabilirélfi'salute; Goh'tutta stimarmi Bògrio il vostro dcHotî ^̂ ^ 

j^ 

La pillole^ed'Un^nehto di HòUòway si vendono in scatola e vasi presso il me­
desimo autore il profossore HOLLOWAY,, Londra, Strand n. 244 ™^l^irenz9,tPtPieri 
— Napoli, PÌvetta:'a:Comp. — Milano, Borttii'elil 9, .di Tommaso — Torino, li. F 
Hon'sarii/miióenova ft. Bruzza '-̂ ^̂  Àlòssanilna, Tommaso BasìUo-^Bologno, C. Bo-

•̂ â .*̂  Savona. Albegan, —-Trieste, ' J. Serravano. 125—17 

^"^X 

' 
< * FnANCEsco BnAcpivr, ^ndanìo^ 

"In polvere; Scatole: per, i2tflZ3!efr. 2.50; idt per 24 tazze fr. i.BO} ìd, per A8 tazzc'fr. 8; 
per i20 tazze ,fri47.S0. In taVbicitc per 12 tazze fr.' 2-80; per 24 tazze fr, 4,50; per 48 tazze fr. 8-

. ' j l ' i - -

ISAfilKV4©U MAfiaiaY ' '4'iix'£^ îl̂ >'3^ V i a P r o v v B d e i i i z a 
I V 

J'J,-F^r^ s l ' ^ l V , ' n r .V ^ 1 ^ * t 

^^nòr̂ /!̂  ^ j f . A i ; M r <- ì -
^ H 

. EDiTRIOE ^ V 1 

F, SACCHETTO 
f . -. 

^ f 7 J 

, 1 ^ 

a via ppoirBo \ 
DEPOSITI "7.i?adQtJa: Roberti, Zanetti, Pigfncri|e.;SIauTp,,Cavow^ farm. — Pordenone : ;^ò-

viglio, faVm. Varaschini^^^ Portogruaroi hVÌAnlìpìévì farm, — Rovigo: A. Diego, G. CaCfagnoìì •—', 
Treviso i Ellero giù ̂  Zanninì, Zanotty ĵ̂ JTo/p^^^ Chiussi Jarm. -^Udimf^A. FHipuzziĵ  
tìòriiméssati — Venezia: Póncìf Stari^arr/Zamprohi, Bellihaiò, !à̂ ìèniÉià Costantinî  — Veronal 
Francesco Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggiato .— Vicenza: Luigi Majolo, Bellino Valeri— Kìf" 
toriO'Ccnèdàxh. Marchesi t̂ ^̂^ — fio^sono: Luigi Fabrì? di Baldassarc^—W 
Fettret Nicolò Dall'Armi — Leanaoòi Valeri — Sfantovài F. Dalla Chiara farm. reale — {Mer^o: 

• ! M : • ^ ^ . - ^ J • 1 ^ 

f^:.-"-
--̂  i -r 

'-^w ' ^ 

sir*"-.- • • • ^ v ' 

m^ • / L Véj^itàble CHocóIiaMi de S a n t e 
-. I k y . •• 

_^ _i -^.t- 4 • • ' / 

. \ . ' - • - . 

LOUIT FRErtES AG* 

Lj.CiuoUJ, L . DismUtii.'• ^ I f T \ • ^ l i ^ 

- infallibile'per la sordità ,:: 
- - 1 ^ j 

a solo da 60 unni, e più tj^oyatP e. studiato princìpalmento In Germania.. 
Esperiènze' faHe da miò ' 'padrodòt t . Cesare; "e'^dàri863 dai sot^òs r i t to, ' 

tarono 1 benefici,progressi fatti siaiìii^ Italia che a l l ' es te ro . / ,̂̂ „ 
' Lf ' lcìèriza elis ha fatto ogni sfòrzo per i^eudor''chiara'la dlagi 

\ ' i H J ^ . . 1 J - F 

eòast'a^^p 
I ^ ^ 

^ f r ^ t t l V l ^ J ^ ' V ' r i ' ^ . .-_ r".•f^^_^^^^ 

RIMETTE GIOCOSE 
PER 

L U I G I F A G G A N O N I 
H ^ -^ . _ L 

.^^M un voi. in 64* ' 
Padova 1870 - Lire l . a o • 

- - 1 ? . -• • 

.-.. IN.,YEiyiTA .'> ^ 
ali â -Libre ria /editrice Saccliettò ̂  
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Ogni siorzo per renaor cniara la aiaghosi'dené affezioni 
auricolari.noa*ò:riu3*oìta mafai 'pròpor /e un risaediò, che le gp^risoaj.o qhajite 
metì^^'tólgìiori-ie^tato-'deH^tovero pàzientò^iil^'^nSl^ per la" malat t ia Jài ' 
consorzip dalla società diventa t e t ro , meditabondo, per finire completamente ipo-

'•'•oondnaoo. ., - . ^-ÌL^Ù- '••" •• -.•••.-• ••--• 
Col metodo del Kerry e ooU'aso delle Pillole anditorie si rieace a migliorare 

^f sordì ,i>it̂ ,,jJL)3§il::;.,ed a guarirenqueUi'^in^/cui-i-^guàstìf sonti^'l)^ 
uditorio non tbahchì di una delle sue par t i . ÌK •• n, -•-'••: ' 

Chiunque sònaàimpegap;:pnò ogni 15 giorni rivqlgersi pej? le |Uo^a al sottoscrit to, 
mandando un francobollo per la risposta, dirè't'tà: FarcSàòla G. Galleaai, Milano 
desiderando clie,a'ami»alatp..og|ii^.-yoli)a mi: dia,ragguaglio;minuto, deijsmtomi.; ' 
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,traffazio.pi. e . ,,,;.•,..,,:.....:•,,.. ^^/^.L,, .̂  •fiiito^v::.-^ .- -^^'^fii-^^ 
'; Troppa mf)arozze.i^i*.disincaiini dovfllti prò vure .p ĵX[Ie contr.&ffaziom gia>t^itatfl 
'̂ del̂ ^̂ mio Ket^'j^. Io ij]tf|ndof;pc!rj.tì ogni,isiudio. perchè sia mi^Uprai^, l^a,salute ,en2a. 
•che ypuCulutOi'iiteabVisiuoV'"'," .: •'•'-' - • ''• '. ' '"' .. ".'••••'',..' ./: 

U Bottosoritto visita ogm gvocno dalie due alle t r e pom. aUa Farir.'icia Galleaai, 
,:Via Meravigli, Milane .,\^....,, . ^,|^pott»,K4i'CERRiV' 

Prezso delle Piilole lire 5'ogni scatola, più cent. 80 per spaee postali. 
.,?pezzò del 'Kérry rire;̂ .i4̂  ogni flacoht^, piùfcèHt. 20 par.; spei^a posatale, : • , ,: 
Prezzo deU'Opera UreS.'B. ••• ,\ ,. 

" S ì Tendono M« Padovn dalle farmaoìra KOBBRTI FBllDniÀìiDO, rJla Farmaci» 
dell 'Università, GASPARIKJi, ZANETTI a ̂ nel Màpa?,zii.-<5 :di idSt||3bi>:mìHElUft HAURO, 
i " A Vicensa, farTzitcia Valeri e, Crovato.- t BassanÒ^ Fabrie e Baldr-srars — MVa, 
;Robe^^f^d^TOdQ --^^ìsro, C^^^mPM^^^^-^^^ - ^ l e r ì ; - Trevz^so-

! alla farmacia Biflafeiift̂ iV-nélle jiris-cipaU Farn,ftckt à&\ Yemto. 18-81 

^ 
- ? ? 

^?. -

.r_ 

+ ì . --,-^.'\--

StìiWle à B.ordeaiijXitlepuiB bientótf 
40,.,an8; J a ^laiaon )Louìt Iréres i ClV 
a*est consaqrée);,à la fabrìcation des 
OHofioliits ; c*est surtout au point, 
ìÌ4'w$'deiV]i^gièHe'^^<^M sànie 
4v*«U« ni Intròduit ians*cótte inclus^fe 
tri* Aés réformes et dea àin^liorattonS 
uhivenelìemerit appréciées. 
. Siempt^-dé tonte ^'falsifìcàtion, 
préfiaré ayec des soms mmutieux 
d'ftj^tès les plus aaìnes tràditiotìs 
et let: meilleurs procédés de la fa-
brkfttion « s p a s o l e , le Ghécolat-
JÉIIJttrechét'ché pour sès propriétés-

opmpoél Mr...ceMo$ M - ..da, sucre d^ 

IJi-L^iS 
?• • -_. ^ 

- :r \! : i«h^-, 

' , ^ -•- • -^ • 

-i 
t \ • • 

l », Kè^piaponsei ^ , irgiulor ordre 
dieerhèu an Cl^ocoUt-Loalt ponr. 
800 ménta reconna ti le Brevet Ĵ ê  
(OUiliMsn dV'̂ Ŝ tH. TEmporenr^ 

sont'tììirf̂ gfirantie d« sa sapéritìrité 
ìncontestable. 

Favorisée par ,sa positìon dans le 
premier port d amvage, la Maison 
Leàlt hvre un Chocoiat riéellement 
de^qaallté fiae à un-prìx r^duit, parce 
fu'éile n'a pia à subir la lei des 
nombretix inffirm^diàtrijs auxquéls 
,onÌt recours les &bricants dès autrés 
.contrées; obligds de venir acheter 
leurs cacaóa à Bordeaux, éntreja^t 
unique des honnes sorteci 

X a Maison Loaft fi&it ses approvi-
^sibnnements e l l e - m ^ e et s*assure 
i à n s cesse les meìlleures quaìités de 
'(iaòaps,et;j3e: sucre, délaissant rigou-
réusement les sortes douteuses, al-

.t^rées^etmalsames. 
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Le Cbocolat-Lovlt a toujours^ en 
dehors des enveloppes, le poids vrai 
indique sur la tablette. 
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Dépèt âoB 1% pmcipaks Medso&s de Trance et k rÉtranger> 

Si vende presgtì i3droghieri': ,Tabogìi:GìQ89ppe, all 'Angelo;. dail'Zio-fPateUil'àlt^ 
zucca; Dalla •Baratta,^Lorenzo,"ai Portici alti ed al Municipio; G. Gottardt, via 
"^^ypy^lJ^J^^X^y P»Uini,Ant̂ n|i;b^^B t̂tìO.MQPÌ̂ - 3-ffl̂ .̂-> 
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cuU'M'Cqa» fibKiO^SfilitJiett p r e ­
para ta da 'A. Rojjfgìan^ non cau­

stica, voramepte pvodtgv-*sa, garant i ta , senza morou-
rìo a ,ni trato; .d 'argento, da non apportare ' per nulla 
restringimonto all ' ur^tift ci iniìauvriiazione agli inta-

-stini. Detta acqua -is^nsxisee'radicalmente InsoH S 

INaEGNERI MECCANICI MGLESI 
Î ^̂ PpaecMae agra r i e 
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I !n V - ^ Mncchlna per battere il grAno a vapore 
P w ; meglio goddìsfàt'^ aUa^ dfimakde dargli Agrifìóltorì ed'inaastrlKlì delfÀit 

talia, la Casa, ha aper t i 1 seguenti Depositi in , , , . * 

Bottiglia coir istruzione lire 4 . TH'> pepo sii o in Padova alla farmacia del­
l'Angelo, del sig. Cornelio, piazza delle Erbe. -^ I lmadeaimo spediseein pro-
Tinela 'dietro vaglia di lire fi Wlai 'dìr 'òtto. 32—132 

L ' . - i 

' * ^ 1 A > ^ 1* * . ^ ^ r " '-

\ax 

'^n.ihm^ WK Prosa, tip. Saflahc^às, 
L I 

oiogna,\;,i" appara,. :TauL 
' Diotra';le Qsperianse e le ll^dà'gihi fatto, la Casa ha potato pAfiSTÒ forairs nio-
(|QpQ,̂ ìti jAegU^trnmejiviiie.maGcìiine.^^^ per l'Alta Italia, 
;• r-depositl sonò'sé^^ iaperti ai, visi tatori ; e par provvedere allo montatnro-
riparazioni e desiderabili modifloaaioni, la Gasa tjar:e moGoanioi inglesi ed italian 
a disposizione dei comnii t tei i t i ; : ' ' 

La.pottnra.aU, consumo e 41 guasto di, un pezso qualunque di naa maochiìiUso'^'^' 
para t i all ' iytante qon pezzi di rioamblo, di cui sbbondaìùemcjniio è fornitoflóg^ 
deposito. 

Per infermàzionì, cataloghi ed 'a l t ro , dirigersi a i r ufficio dalla Casa i B O ^ , 

^ .* 


